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CIRCOLARE INFORMATIVA N. 27 DEL 07/08/2008

	Nuova proroga al 31 ottobre per la rivalutazione di partecipazioni e terreni

È stata pubblicata sulla G.U. n. 180 del 2 agosto, la Legge n. 129 del 2 agosto 2008, di conversione del decreto legge n.97 del 3 giugno 2008, c.d. “Milleproroghe”. In particolare: 

· viene confermata la proroga al 31 ottobre 2008 del termine per il versamento dell'imposta sostitutiva dovuta sulla rivalutazione dei terreni edificabili e a destinazione agricola e delle partecipazioni in società non quotate posseduti alla data del 1° gennaio 2008 (già oggetto di proroga al 20 luglio scorso, con Dpcm del 30/06/08);

· i datori di lavoro avranno tempo fino al 1° gennaio 2009 per effettuare la nuova valutazione dei rischi sulla base dei nuovi principi introdotti dal D. Lgs. n. 81/08, tra i quali anche lo stress da lavoro. Le nuove norme erano infatti entrate in vigore il 29 luglio e chi non aveva ancora provveduto all'aggiornamento della valutazione poteva comunque incorrere nel rischio di sanzioni da parte degli organi di vigilanza;



	Detrazione del 55% per risparmio energetico degli edifici

Le spese relative all’esecuzione degli interventi su immobili che aumentino l’efficienza energetica degli edifici sono agevolabili solo se sostenute dagli utilizzatori degli immobili oggetto degli interventi. Per quanto concerne la fruizione della detrazione da parte delle società o, più in generale, da parte dei titolari di reddito d’impresa, si deve ritenere che la stessa competa con esclusivo riferimento ai fabbricati strumentali da questi utilizzati nell’esercizio della propria attività imprenditoriale. Per la società istante, esercente l’attività di pura locazione di immobili, gli immobili sui quali dovrebbero essere realizzati gli interventi di riqualificazione energetica rappresentano l’oggetto dell’attività esercitata e non cespiti strumentali: pertanto, per tali immobili, non è possibile fruire della detrazione del 55%.


	Spese agevolabili per la sostituzione dell’impianto di riscaldamento

L’Agenzia delle Entrate ha individuato i criteri per usufruire dell’agevolazione sul risparmio energetico in caso di sostituzione dell'impianto esistente, funzionante a radiatori e caldaia a gas, con un impianto radiante a pavimento. Tra le spese ammesse alla detrazione del 55% sono comprese anche quelle sostenute per le opere edilizie funzionali alla realizzazione dell'intervento di risparmio energetico. Peraltro, l'individuazione delle spese connesse deve essere effettuata da un tecnico abilitato. A titolo di esempio, la detrazione non compete con riferimento alle spese di rifacimento di tutti i pavimenti né per quelle sostenute per la dismissione del vecchio pavimento o per lo smaltimento del materiale relativo al vecchio pavimento. Tuttavia, è possibile, per tali spese, usufruire della detrazione del 36% delle spese di ristrutturazione. Relativamente ai lavori per i quali il contribuente non è ancora in possesso della documentazione, in quanto si tratta di interventi in corso di realizzazione - come nel caso in cui i lavori siano eseguiti a cavallo fra il periodo di imposta 2008 e 2009 - la detrazione spetta comunque nel periodo di imposta in cui la spesa è sostenuta, a condizione che il contribuente attesti che i lavori non sono ancora ultimati. Resta inteso che, ricorrendo tale ipotesi, nell'anno 2008 la detrazione può riguardare unicamente le spese effettivamente sostenute in tale annualità. Il pagamento delle spese a rate non ostacola il riconoscimento dell'agevolazione, a condizione che le rate siano versate con bonifico bancario o postale, negli anni di vigenza della disposizione agevolativa (entro il 31/12/2010).



	Negata la detrazione per gli interventi sugli immobili merce

Le spese relative all’esecuzione degli interventi su immobili merce da parte di un’impresa esercente attività di costruzione, ristrutturazione edilizia e vendita, non possono beneficiare della detrazione del 55%. Sono considerati immobili merce quelli alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa. La normativa in materia di riqualificazione energetica del patrimonio edilizio in questione è finalizzata, infatti, a promuovere il miglioramento delle prestazioni energetiche degli edifici esistenti attraverso un beneficio riferito esclusivamente agli utilizzatori degli immobili oggetto degli interventi e non anche ai soggetti che ne fanno commercio. 


	Chiarimenti sulla detassazione degli straordinari: esclusi i contratti a progetto

L’Agenzia delle Entrate ha chiarito le novità introdotte dal D.L. n. 93 del 27/05/08: i dipendenti del settore privato possono usufruire di un’imposta sostitutiva di Irpef e addizionali regionale e comunale pari al 10% dei compensi erogati dal 1° luglio 2008 al 31 dicembre 2008, entro un tetto massimo di € 3.000 lordi, per il lavoro straordinario, supplementare o effettuato in funzione di clausole elastiche, nell’ambito di contratti part-time e per tutti i tipi di incentivi legati all’andamento produttivo ed economico dell’impresa. Per godere del regime agevolato, i lavoratori non devono aver conseguito nel 2007 un reddito di lavoro dipendente superiore a € 30.000 lordi. L’imposta sostitutiva va applicata automaticamente dal sostituto d’imposta, salvo diversa comunicazione del dipendente, che può comunque rinunciare al regime sostitutivo facendone richiesta per iscritto al datore di lavoro. Se non trattenuta dal sostituto, l’imposta può essere applicata dal contribuente nella dichiarazione dei redditi. I redditi soggetti a tassazione sostitutiva, oltre a non concorrere alla formazione del reddito Irpef complessivo, non devono essere considerati nella determinazione della situazione economica equivalente (ISEE) del lavoratore e del suo nucleo familiare. Le nuove misure fiscali non riguardano i titolari di redditi di lavoro assimilato, come, ad esempio, i collaboratori coordinati e continuativi e, al momento, i dipendenti delle Pubbliche amministrazioni, che però potrebbero essere coinvolti in un secondo momento.


	Comunicato il saggio degli interessi di mora da applicare nelle transazioni commerciali

Il Ministero delle Finanze ha comunicato il saggio degli interessi di mora, ai sensi dell’art. 5, co. 2 del D. Lgs. n. 231/02, da applicare a favore del creditore nei casi di ritardo nei pagamenti nelle transazioni commerciali per il periodo 1° luglio 2008 - 31 dicembre 2008. Il saggio d'interesse, al netto della maggiorazione di sette punti percentuali, è pari al 4,10%. Il tasso scende pertanto dall’11,20% (in vigore per il periodo 1° gennaio 2008 – 30 giugno 2008) all’11,10%. 


	L’Istituto nazionale di statistica ha pubblicato l’indice mensile del prezzi al consumo
L’Istat ha reso noto l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, relativo al mese di giugno, pubblicato ai sensi dell’art.81 della L. n.392/78 (disciplina delle locazioni di immobili urbani) e dell’art.54 della L. n.449/97 (misure per la stabilizzazione della finanza pubblica). L’indice è pari a 134,8. La variazione dell’indice, rispetto a quello del corrispondente mese dell’anno precedente, è pari al +3,8%.


DETRAZIONE TOTALE E DEDUCIBILITÀ LIMITATA
PER LE SPESE ALBERGHIERE E DI RISTORAZIONE
Detrazione totale dell’IVA

Dal 1º settembre 2008 in poi, imprese e professionisti potranno detrarre interamente l’Iva sulle spese sostenute in relazione a servizi alberghieri e di ristorazione. Ovviamente, l’integrale detrazione dell’Iva può essere esercitata a condizione che la spesa relativa al pernottamento alberghiero o alla somministrazione di pasti e bevande sia inerente all’attività svolta dall’impresa o dal professionista (valutazione che non appare sempre agevole vista la natura, spesso privata, di tali spese). È questo il contenuto della recente modifica apportata al decreto Iva da parte del co.28-bis dell’art.83 del D.L. n.112/08.

È bene ricordare che la nuova disciplina in vigore dal 1° settembre 2008 supera tutte le questioni interpretative che erano emerse dopo la recente modifica introdotta dalla Legge finanziaria 2007, che aveva ammesso la piena detraibilità delle spese di vitto e alloggio solo se sostenute in occasione di manifestazioni convegnistiche. Ora, la nuova disposizione assegna piena detraibilità a tali spese a prescindere dalla tipologia di fruitore e dal contesto nel quale tali spese vengono sostenute (come ricordato l’unico requisito fondamentale deve individuarsi nell’inerenza delle stesse all’attività d’impresa, arte o professione), e quindi si pone come una disposizione di carattere generale che potrà essere beneficiata anche dalle imprese di minori dimensioni poco interessate a fenomeni di “turismo congressuale”, ma che, al contrario, sostengono ingenti quantitativi di spesa per alberghi e ristoranti durante gli spostamenti necessari allo svolgimento della propria attività lavorativa.

Per le prestazioni effettuate fino alla data del 31 agosto 2008, invece, valgono ancora le vecchie regole che prevedevano per tali spese un’esplicita indetraibilità oggettiva dell’Iva in base alla disposizione contenuta nella lett.e) dell’art.19-bis1 del decreto Iva.

Deducibilità limitata ai fini imposte dirette

A fronte del beneficio rappresentato dalla piena detrazione dell’Iva, le spese sostenute per le prestazioni alberghiere e di somministrazione di alimenti e bevande vedranno una riduzione nella misura ordinariamente deducibile. Va, tuttavia, segnalata la diversa decorrenza della modifica Iva rispetto a quella che riguarda le imposte dirette: la riduzione alla deducibilità dei costi avrà decorrenza a partire dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2008 e, quindi, per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, dal 1° gennaio 2009.

· Regole per le imprese

Per quanto riguarda le imprese, la lett.a), co.28-quater, art.83 del D.L. n.112/08, modificando il co.5 dell’art.109 del Tuir, prevede che la deduzione delle spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti e bevande sia ridotta al 75%. Per effetto di un’esplicita deroga contenuta nel decreto 112/08, tuttavia, nessuna limitazione è prevista per le spese di vitto e
alloggio sostenute per trasferte effettuate fuori dal territorio comunale dai lavoratori dipendenti e dai titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa: per tali spese – disciplinate dal co.3 dell’art.95 del Tuir – rimane ferma la totale deducibilità entro i limiti previsti dalla citata disposizione (in proposito si segnala l’effetto positivo della intervenuta detraibilità dell’Iva a partire dal 1° settembre 2008: i limiti contemplati dall’art.95 del Tuir, in quanto rappresentano un costo deducibile per l’azienda, devono intendersi al netto dell’Iva risultando di fatto incrementati).
· Regole per i professionisti 

Anche i professionisti sono interessati dalla nuova disposizione che limita la deducibilità: la regola vigente sino al periodo d’imposta 2008 prevede la deducibilità integrale delle spese relative a prestazioni alberghiere e di somministrazione di alimenti e bevande nel limite del 2% dei compensi (quindi, considerando un professionista che ha percepito compensi pari ad € 100.000, la deduzione massima di dette spese sarebbe pari ad € 2.000). Dal 1° gennaio 2009 la deduzione sconterà l’ulteriore limitazione al 75%. 

Nessuna modifica sul versante delle spese di rappresentanza, che quindi rimangono deducibili nel limite dell’1% dei compensi percepiti: da tale punto di vista, la possibilità di detrarre l’Iva su ristoranti ed alberghi (previa verifica del requisito dell’inerenza) costituisce un beneficio senza limitazioni. Si segnala, inoltre, che le citate modifiche non riguardano la “cervellotica” procedura che interessa le spese sostenute dal committente e riaddebitate in fattura dal professionista in occasione di seminari e convegni: tali spese non sconteranno né la limitazione del 2% dei compensi né quella 75%, in vigore dal 2009.
· Acconti imposte dirette e IRAP

La modifica della misura di deducibilità delle spese di vitto ed alloggio comporterà – per esplicita previsione contenuta nella lett.28-quinquies, art.83 del D.L. n.112/08 - anche la necessità di ricalcolare gli acconti relativi al periodo d’imposta 2009: pertanto, quando in Unico 2009 si tratterà di effettuare il calcolo previsionale, la base di riferimento per il calcolo degli acconti dovrà essere rettificata per tener conto della nuova misura di deducibilità ammessa.

I CONTRIBUTI DEI PROFESSIONISTI
ISCRITTI ALLE CASSE DI PREVIDENZA

Nella tabella che segue sono riassunti, per le principali categorie libero professionali, i tratti che caratterizzano la gestione della Cassa previdenziale di riferimento, adempimento legato e direttamente conseguente alla redazione della dichiarazione dei redditi per l’anno 2007.

In alcuni casi il termine risulta già scaduto, ma se ne ritiene utile l’indicazione per verificare la correttezza di quanto eventualmente già eseguito.

La presentazione dei modelli, necessaria per il calcolo dei contributi dovuti a ciascuna Cassa, avviene ordinariamente per raccomandata, ma sempre più sta prendendo piede la modalità di invio telematico, con o senza la necessità di firmare “digitalmente” il file.

La tabella che segue non vuol essere esaustiva, limitandosi ad offrire le coordinate di base per orientarsi nella gestione dell’adempimento. Si invitano quindi i soggetti interessati anche a verificare sul relativo sito web di riferimento (che riportiamo nella tabella) per ogni eventuale ulteriore necessità.
	Tipo di contributo
	Imponibile di competenza 2007
	Presentazione dei modelli di dichiarazione dei redditi 2007

(in grassetto quelli scaduti)
	Scadenza del pagamento
del saldo 2007

	
	
	
	Termini non scaduti
	Termini già scaduti


	Cassa nazionale di previdenza e assistenza forense www.cassaforense.it 

	Soggettivo del 10% sul reddito professionale netto
	Fino a 83.600
	Modello 5/2008 da inviare con raccomandata semplice o in via telematica entro il 30/09/2008
	· 31/12/2008 il rimanente 50% del saldo 2007%;
	· 31/07/2008 il 50% del saldo 2007, ovvero del totale se si paga in unica soluzione

	Soggettivo del 3% sul reddito professionale netto
	Oltre a 83.600
	
	
	

	Integrativo del 2% sul volume d’affari
	
	
	
	

	Maternità fisso 2008
	
	
	
	


	Cassa nazionale di previdenza e assistenza ingegneri e architetti liberi professionisti www.inarcassa.it 

	Soggettivo del 10% sul reddito professionale netto
	Fino a 79.500
	Modello DICH/2007 da inviare con raccomandata semplice entro 31/08/2008 o per via telematica entro il 31/10/2008
	· 31/08/2008 il saldo 2007 del contributo integrativo (solo per i non iscritti alla Cassa);

· 31/12/2008 il saldo 2007
	

	Soggettivo del 3% sul reddito professionale netto
	Oltre 79.500
	
	
	

	Integrativo del 2% sul volume d’affari
	
	
	
	

	Maternità fisso 2008
	
	
	
	


	Cassa di previdenza e assistenza geometri liberi professionisti www.cassageometri.it 

	Soggettivo del 10,50% sul reddito professionale netto
	Fino a 132.600
	Modello 17/2008 da inviare in via telematica entro il 15/09/2008
	· 15/09/2008 il saldo 2007 (possibilità di rateizzare il solo soggettivo: la I° rata il 15/09/2008 e la II° rata il 15/12/2008)
	

	Soggettivo del 3,50% sul reddito professionale netto
	Oltre a 132.600
	
	
	

	Integrativo del 4% sul volume d’affari
	
	
	
	

	Maternità fisso 2008
	
	
	
	


	Enpam – Ente nazionale di previdenza e assistenza dei medici e degli odontoiatri www.empam.it 

	Contributo fisso quota A in base all’età
	(*)
	Modello D/2008 per la quota B da inviare in via telematica o con raccomandata semplice entro il 31/07/2008
	· 31/10/2008 saldo 2007 quota B 
	· 30/04/2008 quota A (o in 4 rate scadenti il 30/04/2008, 30/06/2008, 30/09/2008, 30/11/2008)

	Contributo quota B del 12,5% sul reddito professionale netto
	Fino a 50.610,82
	
	
	

	Contributo quota B dell’1% sul reddito professionale netto
	Oltre 50.610,82
	
	
	

	Maternità fisso 2008
	
	
	
	

	(*) la quota A è dovuta solo se il reddito professionale netto annuo supera 5.130,08 euro per chi non supera i quarant’anni ovvero 9.474,32 euro per gli ultraquarantenni.


IL CALCOLO DEI CONTRIBUTI ENASARCO
PER AGENTI E RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO
Tutti gli agenti e i rappresentanti di commercio sono tenuti ad iscriversi alla Fondazione Enasarco (Ente Nazionale di Assistenza per gli Agenti e i Rappresentanti di Commercio). 

È, tuttavia, compito delle ditte mandanti porre in essere gli adempimenti relativi al calcolo e al versamento dei contributi, oltre che dare notizia agli stessi agenti degli aumenti dei limiti minimali e massimali entro ed oltre i quali i contributi non risultano dovuti.

Tali adempimenti devono essere obbligatoriamente gestiti in via telematica accedendo al sito web della Fondazione (www.enasarco.it), effettuando una preventiva (e gratuita) iscrizione sia dell’agente che della ditta mandante. 

Si riporta di seguito, in forma di rappresentazione schematica, una tabella che riepiloga le informazioni necessarie per un corretto calcolo dei contributi nonché le scadenze di versamento dei contributi medesimi. 

	ALIQUOTA
	· Il contributo da versare al Fondo di Previdenza, stabilito a partire dal 01/01/06, è nella misura del 13,50%.

· Si rammenta che il contributo si applica sulle provvigioni spettanti all'agente, in dipendenza del rapporto di agenzia, ancorché non ancora pagate.

	OBBLIGO CONTRIBUTIVO
	La quota contributiva viene ripartita tra le parti (agente e preponente) nella misura del 50%. Pertanto ciascuna delle parti avrà a proprio carico una quota pari al 6,75%. La rivalsa, a carico dell'agente, deve essere esercitata dalla Ditta Preponente all'atto del pagamento delle provvigioni.

	SCADENZE DI PAGAMENTO
	I Contributi si versano trimestralmente. Il pagamento deve avvenire entro il giorno 20 del secondo mese successivo alla scadenza di ciascun trimestre, osservando le seguenti date:

Trimestre di riferimento

Scadenza

I° (1 gennaio - 31 marzo)

20 MAGGIO

II° (1 aprile - 30 giugno)

20 AGOSTO

III° (1 luglio - 30 settembre)

20 NOVEMBRE

IV° (1 ottobre -31 dicembre)

20 FEBBRAIO




	MASSIMALI CONTRIBUTIVI
	· Il regolamento Enasarco prevede che vengano versati dei contributi entro un massimale annuo di provvigioni maturate, con un importo che varia a seconda che l'Agente sia mono o plurimandatario.

· Il Contributo viene rivalutato periodicamente, tenendo conto dell'indice generale Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati.

· Per l'anno 2008 il limite inderogabile del massimale provvigionale annuo è di € 15.202,00 per ciascun preponente dell'agente plurimandatario ed € 26.603,00 per l'agente monomandatario.

· Il massimale annuo non è frazionabile, ma è stabilito che in caso di rapporto con inizio termine in corso d'anno l'anzianità contributiva ai fini pensionistici va rapportata ai trimestri di effettiva durata del rapporto.

	MINIMALI CONTRIBUTIVI
	Per il contributo minimale, a differenza del massimale, è prevista la frazionabilità per trimestri, con i seguenti principi fondamentali:

· il minimale di contribuzione è dovuto solo se il rapporto di agenzia ha prodotto provvigioni nel corso dell'anno, sia pure in misura minima. In tale ipotesi (e cioè se almeno in trimestre sono maturate provvigioni) dovranno essere pagate anche le quote trimestrali di minimale corrispondenti ai trimestri in cui il rapporto è stato improduttivo;

· in caso di inizio o cessazione del rapporto di agenzia nel corso dell'anno, l'importo minimale è frazionato in quote per trimestri ed è versato per tutti i trimestri di durata del rapporto di agenzia dell'anno considerato, sempre che in almeno uno di essi sia maturato il diritto a provvigioni, stante il principio di produttività. Il contributo minimo non è quindi dovuto se nel corso dell'anno il rapporto è stato improduttivo.

Per l'anno 2008 l'importo del minimale è pari a euro 759,00, per gli agenti monomandatari, e 381,00 euro per gli agenti plurimandatari.

	AGENTI CHE OPERANO SOTTO FORMA DI SOCIETÀ
DI CAPITALI
	Per i preponenti che si avvalgono di agenti che svolgono la loro attività in forma di società di capitali (spa o srl) il pagamento dei contributi (in questo caso destinato solo al fondo per le prestazioni integrative e non al fondo pensioni) è a totale carico della ditta mandante, senza osservanza di minimali o massimali.

Capitale

Contributo

13.000.000,00

2,00%

Da euro 13.000.000,00
a euro 20.000.000,00

1,00%

Da euro 20.000.000,01
a euro 26.000.000,00

0,50%

Oltre i 26.000.000,00

0,10%

I termini di versamento sono gli stessi validi per i versamenti al Fondo di Previdenza.
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